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La Samb ripiomba pesantemente nell’incubo Riviera. Primo tempo regalato ad una Pianese 
in forma, concluso con la discutibile espulsione di Lepri. Meglio nella ripresa in 10, ma alla 
fine gli ospiti prevalgono con Fabrizi e Sussi e si materializza la sesta sconfitta in casa

IL COMMENTO 		                                                  pag.5
COSÌ NON CI SI SALVA PROPRIO

LE INTERVISTE                                                                pag.8
LA PARTITA PIÙ BRUTTA DA QUANDO SONO QUI
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Dalle luci di Forlì, alle ombre del Riviera. La 
Samb, costretta a giocare in dieci per un tempo 
a causa di una più che dubbia espulsione di 
Lepri per fallo da ultimo uomo, cade ancora 
tra le mura amiche (il successo casalingo 
manca ormai da quattro mesi): la Pianese 
vince per 2-0 grazie alle reti di Fabrizi (in gol 
anche all’andata) e di Sussi nel finale di gara. 

Mister D’Alesio lancia Parigini (prima da titolare 
in rossoblù e trecentesima tra i professionisti) nel 
tridente stretto – completato da Stoppa e la punta 
Eusepi – dell’iniziale 3-4-2-1: Lepri, Dalmazzi e 
Pezzola compongono la linea difensiva, mentre 
Zini e Tosi si piazzano ai lati della coppia mediana 
formata da Candellori e Piccoli. Birindelli risponde 
con la qualità di Tirelli e la velocità di Martey. Sin dalle 
prime battute di gara, gli ospiti prendono controllo 
del gioco. La Samb appare bloccata, intimorita e 
sorpresa dalla ferocia agonistica della compagine 
toscana. Parigini e Stoppa provano a farsi vedere 
dalle parti di Filippis, ma il canovaccio non muta: 
Martey e Sussi costringono Tosi e Zini alla fase 
difensiva, Eusepi soffre l’eccessiva solitudine e fatica 
l’incessante marcatura di Gorelli e Chesti. Gli uomini 
di Birindelli sfiorano il gol con Martey che, per via di 
una decisiva copertura difensiva di Parigini, conclude 
sopra la traversa a pochi passi dalla linea di porta. Un 
sospiro di sollievo che, al termine del secondo minuto 
di recupero (l’arbitro aveva fischiato la fine del 
match, ma poi si corregge, chiede scusa e decreta 
il recupero), si trasforma in grido di rabbia. Dopo una 
corsa corpo a corpo con Lepri, il lanciato Tirelli cade a 
terra al limite dell’area: l’arbitro giudica inizialmente 
regolare il duello, ma su richiesta di Birindelli viene 

chiamato a visionare l’azione al monitor. La decisione 
finale lascia di stucco l’intero Riviera delle Palme: 
cartellino rosso ai danni di uno stupito Lepri per fallo 
da ultimo uomo e punizione dal limite per gli ospiti. Il 
tiro sopra la traversa di Bertini e le proteste di mister 
D’Alesio e capitan Eusepi pongono fine alla prima 
frazione di gara. La ripresa prende il via con D’Alesio 
che corregge il suo dieci in campo inserendo Bongelli 
al posto di Parigini e ridisegnando sul terreno del 
Riviera un 4-3-2 con Zini e Tosi dirottati sulla linea 
difensiva e Stoppa al fianco di capitan Eusepi. A 
differenza del primo tempo, è la Samb a creare il 
primo pericolo: dagli sviluppi di un corner calciato 
da Piccoli, Dalmazzi svetta di testa al centro dell’area 
ma la sua conclusione aerea è centrale. La Pianese, 
forte dell’uomo in più, prova a sfruttare la rapidità di 
un frizzante Martey che, al 6’, impegna Orsini con 
un tiro incrociato. Eusepi e compagni sembrano 

giocare con maggiore scioltezza e, sospinti dal 
costante tifo della curva Nord Massimo Cioffi, 
costringono i bianconeri a continue corse all’indietro. 
La mentalità c’è, ma D’Alesio decide di aggiungere 
freschezza e fisicità inserendo Moussa Touré al 
posto di Stoppa. La mossa restituisce grinta, ma al 
29’ è la Pianese a colpire in ripartenza: Peli crossa 
in area dalla destra, Fabrizi stoppa e, una volta elusa 

la timida marcatura di Zini, gira in porta trafiggendo 
Orsini. La Samb chiede l’intervento della FVS per 
un presunto fallo su Candellori ad inizio azione, ma 
il direttore di gara non cambia la propria decisione. 
Dopo gli ingressi in campo di Konaté e Lonardo, è 
ancora una volta la tecnologia a tornare protagonista: 
D’Alesio ne richiede l’utilizzo per controllare un 
possibile tocco di mano in area toscana, ma per il 
fischietto di Voghera è tutto regolare. La partita vive 
di continue interruzioni: al 45’, dopo revisione chiesta 
dalla Pianese, arriva il cartellino giallo per Zini che, 
già diffidato, sarà costretto a saltare la prossima 
sfida sul campo del Carpi. Il calcio giocato non 

appartiene più a questa sfida già da diversi minuti, 
ma la Samb concede il bis agli ospiti: Lonardo regala 
il possesso a Sussi che, dal limite dell’area, calcia in 
porta andando ad infilare la sfera nell’angolino basso 
alla destra di Orsini. Per la Samb è notte fonda. Il 
triplice fischio dell’arbitro si mescola con quelli rivolti 
dalla Curva Nord a mister D’Alesio e i suoi ragazzi. 
Dopo la luce ritrovata a Forlì, la Samb ripiomba nel 
buio. Sabato a Carpi non è permesso sbagliare.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 29’st Fabrizi, 51’st Sussi.
SAMB (3-4-2-1): Orsini; Lepri, Dalmazzi, 
Pezzola; Zini (47’st Marranzino), Candellori, 
Piccoli, Tosi (34’st Konaté); Stoppa (17’st 
Touré), Parigini (1’st Bongelli); Eusepi (34’st 
Lonardo). A disp. Cultraro, Ponzanetti, Chelli, 
Lulli, Zoboletti, Chiatante. All. D’Alesio.
PIANESE (3-4-2-1): Filippis; Amey, Gorelli, 
Chesti; Sussi, Bertini, Proietto (52’st Simeoni), 
Martey (39’st Colombo); Sodero (21’st Peli), 
Tirelli (21’st Bellini); Fabrizi (39’st Coccia). A 
disp. Nespola, Reali, Balde, Ercolani, Nicastro. 
All. Birindelli.
ARBITRO: Francesco Aloise di Voghera 
(D’Ascanio-Cardinali-Dorillo-Gasparini).
AMMONITI: 8’st Sodero, 40’st Candellori, 46’st 
Zini.
ESPULSO: 47’pt Lepri.
ANGOLI: 2-6.
CHIAMATE FVS: 2-3.
FUORIGIOCO: 1-0.
RECUPERO: 5’-8’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini 
e calzettoni blu; Pianese in maglia bianconera, 
pantaloncini e calzettoni bianchi. Terreno di 
gioco in buone condizioni. Cielo parzialmente 
nuvoloso, temperature intorno ai 9°C. Spettatori 
presenti 4.628 di cui 11 provenienti da 
Piancastagnaio.

 0        SAMB PIANESE       2

Con quella di Lepri la Samb arri-
va a cinque cartellini rossi

nelle ultime sette gare
di campionato

La Samb continua a non segnare 
in casa in campionato: nelle ulti-

me sette casalinghe un
solo gol realizzato
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI UN BRUTTO PASSO INDIETROUN BRUTTO PASSO INDIETRO

Regala maldestramente il 
pallone a Sussi sulla linea 
di centrocampo, fornendo-
gli in pratica l’assist per il 
gol del raddoppio toscano.

LONARDO

5

Protagonista del contesta-
tissimo episodio nel finale 
di primo tempo: di mestiere 
contrasta Tirelli lanciato a rete, 
ma la scorrettezza la vede sol-
tanto l’arbitro (peraltro solo 
dopo revisione FVS), punen-
dolo con un’espulsione che 
sembra a dir poco ingiusta.

LEPRI

6

Parte un po’ defilato a de-
stra a bagnomaria tra le 
prime due linee dello schie-
ramento di Birindelli, ma 
dopo un inizio discreto si 
perde nell’anonimato. Sosti-
tuito da Touré prima della 
metà del secondo tempo.

STOPPA

5,5

In fase attiva assume più una 
posizione da prima punta, al 
fianco di Eusepi. Al netto di 
una sterzata e tiro ad inizio 
match, però, lo si nota solo 
quando – prima della pausa 
– salva su Marthey quasi sul-
la linea di porta. Sacrificato 
dopo l’espulsione di Lepri.

PARIGINI

5,5

Il suo ingresso dopo l’in-
tervallo porta al cambio 
di modulo (4-3-2 dopo 
l’espulsione di Lepri). 
Gioca il pallone con buo-
na precisione, vincendo 
anche alcuni contrasti.

BONGELLI

6

Dopo un primo tempo in pe-
nombra, l’ex Rimini sembrava 
aver cambiato passo con un 
paio di belle giocate nella ri-
presa, tra cui una percussione 
centrale che aveva portato 
ad una delle poche azioni 
veramente pericolose di mar-
ca rossoblù. Poi, però, nulla.

PICCOLI

5,5

Entra al posto di Stoppa 
per mantenere alto il tas-
so di fisicità in mezzo al 
campo nella fase centrale 
del secondo tempo, ma 
non fa altro che rincorrere i 
giocatori in maglia bianco-
nera col pallone tra i piedi.

M. TOURÉ

5,5

ORSINI
Archiviato un primo tempo tran-
quillo, viene subito sollecitato 
ad inizio ripresa con due inter-
venti in cui si dimostra reattivo 
(specie nell’uno contro uno con 
Martey). Sfiora soltanto il tiro 
di Fabrizi, mentre è in leggero 
ritardo sul diagonale preciso – 
a partita ormai finita – di Sussi.

5,5
ZINI

5

Inizia come esterno destro di 
centrocampo ma è costretto 
agli straordinari nella ripresa, 
quando gli si chiede comun-
que un contributo in fase of-
fensiva anche da terzino. Ne 
paga le conseguenze con la 
marcatura troppo leggera su 
Fabrizi in occasione dello 0-1.

PEZZOLA

6

Sia come braccetto di de-
stra (nel primo tempo) sia 
come centrale (col passag-
gio al 4-3-2) non ha accu-
sato grandi difficoltà sui 
rispettivi attaccanti in maglia 
bianconera. Concentrato.

C

6,

CANDELLORI

5,5

Perde più contrasti del solito 
il tuttofare sambenedettese: 
da uno di questi nasce l’azio-
ne del rosso a Lepri, mentre 
sembra esserci un netto fallo 
su quello che dà il via all’azio-
ne del gol di Fabrizi (anche 
se l’FVS non gli dà ragione).

DALMAZZI

6,5

In una serata decisamente ne-
gativa per il risultato, il Sergente 
continua a mostrare segnali di 
crescita nella condizione e nella 
gestione della difesa, anche in 
una ripresa che vede i rossoblù 
esposti a più rischi con l’uomo 
in meno e il passaggio alla li-
nea a 4. Vicino al gol con forte 
colpo di testa su calcio d’angolo.

KONATÈ

S.V.

Una decina di minuti sulla 
fascia destra, ma non gli ca-
pitano palloni “importanti”.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Alle prese con Sussi (che 
poi va in gol quando lui 
è già uscito nel finale di 
gara), il giovane esterno 
sinistro va in difficoltà sin 
dalle prime battute, con-
cedendo più volte il cross.5

MARRANZINO

S.V.

Al posto di Zini quando le spe-
ranze di raggiungere il pareg-
gio si sono ormai affievolite 
e l’unica altra palla-gol (pure 
trasformata) capita agli ospiti.

EUSEPI

5

Pur non segnando, a Forlì 
era stato tra i migliori per un 
apporto costante alla mano-
vra, in ogni fase di gioco e in 
ogni posizione del campo; 
stasera, invece, nulla di tut-
to ciò. Soprattutto, niente di 
significativo in area di rigore.



4 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ

SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   49	 21	 15	 4	 2	 41	 16	 25
RAVENNA	 45	 22	 14	 3	 5	 35	 22	 13
ASCOLI	 37	 21	 10	 7	 4	 30	 12	 18
PINETO	 33	 21	 8	 9	 4	 31	 25	 6
PIANESE	 31	 22	 7	 10	 5	 24	 21	 3
CAMPOBASSO	 30	 21	 8	 8	 5	 28	 24	 4
JUVENTUS NEXT GEN	 30	 21	 8	 6	 7	 24	 24	 0
TERNANA	 29	 21	 9	 7	 5	 23	 18	 5
GUIDONIA MONTECELIO	 28	 22	 7	 7	 8	 20	 21	 -1
VIS PESARO	 27	 20	 6	 9	 5	 20	 19	 1
CARPI	 27	 22	 7	 6	 9	 22	 28	 -6
FORLÌ	 25	 21	 7	 4	 10	 25	 31	 -6
GUBBIO	 23	 20	 4	 11	 5	 16	 17	 -1
SAMB	 23	 22	 5	 8	 9	 20	 23	 -3
LIVORNO	 22	 21	 6	 4	 11	 20	 31	 -11
BRA	 21	 22	 4	 9	 9	 24	 32	 -8
PERUGIA	 19	 21	 4	 7	 10	 21	 27	 -6
TORRES	 17	 22	 2	 11	 9	 16	 28	 -12
PONTEDERA	 15	 21	 3	 6	 12	 16	 37	 -21 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 19:30  DI SABATO 24 GENNAIO 2026

23A GIORNATA
1
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È scoppiato l’altro ieri (giovedì 22, ndr) il botto di mer-
cato, comunque prevedibile, che ha separato le stra-
de di capitan Cortesi (27 anni) e il suo Carpi dopo un 
anno e mezzo di grandi soddisfazioni per entrambi. Le 
ottime prestazioni del trequartista, che ha esordito tra 
i professionisti lo scorso anno dopo aver sempre mili-
tato in Emilia Romagna in Serie D, hanno notevolmente 
contribuito alla tranquilla salvezza della passata stagio-
ne (8 reti e 3 assist) e al momentaneo piazzamento in 
zona play off nell’attuale (6 reti, tra cui quella decisiva 
al Riviera, e 6 assist). Per circa 200.000 euro è anda-
to ulteriormente a rafforzare la pattuglia della capoli-
sta Arezzo, destinazione fortemente da lui desiderata, 
per giocarsi le sue chance in questo girone di ritorno e 
magari in Serie B l’anno venturo. Non mancherà certa-
mente di rimpiazzarlo il passionale presidente Claudio 
Lazzaretti (un patron alla Vittorio Massi per intenderci), 
imprenditore del settore tessile nel rinomato distretto 
carpigiano, che ha riesumato il calcio biancorosso dopo 
il fallimento in Serie C del 2021 (assieme alla Samb di 
Serafino), riportandolo tra i professionisti due stagio-

ni fa. Se l’aspetta d’altronde anche il giovane mister 
Stefano Cassani (36 anni), figlio del più noto Davide, 
ciclista e c.t. della nazionale, balzato per la prima vol-
ta nel professionismo dopo l’esperienza chiusa al terzo 
posto con il Lentigione in Serie D. Coetaneo del tecnico 
è il calciatore emiliano più esperto, Federico Casarini 
(2 gol), che assieme al dinamico Leonardo Stanzani (2 
centri anche per lui) gioca da mezzapunta nel 3-4-2-1 
di Cassani alle spalle del centravanti Erik Gerbi. Valida 
alternativa sulla trequarti è il rapido Sall (3 reti, tra cui 
quella del momentaneo vantaggio nell’1-1 contro l’A-
scoli), che il Carpi sta mettendo in vetrina, come d’al-
tronde i giovanissimi Cecotti e Rosetti, entrambi ven-
tenni, rispettivamente esterno destro e centrocampista 
centrale. Si affida invece più all’esperienza in difesa mi-
ster Cassani con i trentenni Zagnoni e Panelli e il venti-
settenne Rossini. Infine, sono brutti i ricordi per la Samb 
nell’ultimo precedente al Cabassi proprio all’esordio del 
campionato di Serie C 2020/21, come detto finito con 
il fallimento per entrambe: vinsero senza discussio-
ni 2-0 i padroni di casa con una doppietta di Carletti.

A.C. CARPI CALCIO
IL PRECEDENTE: SAMB - CARPI 0 - 1(20/09/25)
MARCATORI: 28’st Cortesi.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zoboletti (31’st 
Sbaffo), Pezzola, Dalmazzi (19’st Vesprini), 
Tosi (1’st Battista); Candellori, Alfieri; Konaté, 
N. Touré (27’st M. Touré), Marranzino (1’st Pa-
olini); Eusepi. A disp. Grillo, Cultraro, Chelli, 
Lulli, Bongelli, Chiatante, Iaiunese, Scafetta, 
Tataranni. All. Palladini.
CARPI (4-4-2): Sorzi; Zagnoni, Panelli, Rossi-
ni, Rigo; Cecotti (37’st Verza), Amayah (37’st 
Figoli), Rosetti (37’st Pietra), Forte (30’st 
Casarini); Cortesi, Sall (12’st Gerbi). A disp. 
Sacchetti, Perta, Stanzani, Lombardi, Mahra-
ni, Moh. Touré, Arcopinto, Visani. All. Cassani.
ARBITRO: Alberto Poli di Verona (Tomasi-Sa-
dikaj-Pezzopane).

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                                      ASCOLI - LIVORNO             
                                   GUIDONIA M. - AREZZO 
                                                                 PERUGIA - RAVENNA
                                                            PIANESE - VIS PESARO                 
                                                   BRA - GUBBIO            
                           CAMPOBASSO - PONTEDERA                                      
                                                  CARPI - SAMB                        
  JUVENTUS NEXT GEN. - PINETO                          
                                            TERNANA - TORRES

                                                           CARPI - TERNANA             
                                                     TORRES - BRA 
                                                           RAVENNA - GUIDONIA M.
                                                                        SAMB - PIANESE                 
                                    AREZZO - JUVENTUS NEXT GEN.            
                                                     ASCOLI - PERUGIA                                      
                                             GUBBIO - FORLÌ                        
                                 LIVORNO - VIS PESARO                          
                                                     PINETO - CAMPOBASSO

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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si è dovuto ricredere: della serie al peggio non c’è mai fine. Parados-
salmente meglio hanno fatto i padroni di casa nella ripresa in inferiori-
tà numerica, quando almeno l’impostazione tattica giocoforza è stata 
più logica e ragionevole e la Samb non avrebbe meritato stavolta lo 
svantaggio siglato dal suo giustiziere Fabrizi, già autore del gol dell’1-
1 all’andata, che ha cancellato il clean sheet di Orsini dal suo rientro 
tra i pali, dopo che anche gli altri due recenti acquisti, Parigini prima e 
Stoppa poi, erano usciti mestamente di scena senza incidere minima-
mente. E a proposito di rosso è più che mai “sprofondo rosso” in un 
Riviera, dove ormai gli altri vengono a farsi una passeggiata di salute 
e dove le ultime tre partite perse sulle 6 totali (Guidonia, Vis Pesaro e 
appunto Pianese) sono state sempre caratterizzate dall’inferiorità nu-
merica, addirittura doppia contro la Vis Pesaro. Dispiace dirlo, ma non 
può a questo punto che essere in bilico la posizione di D’Alesio, che 
la società comunque ha supportato ingaggiando, tra gli altri, due suoi 
uomini, come Lepri e Piccoli, non tanto per il disastroso bilancio al Ri-
viera (1 punto in 3 partite senza segnare lo straccio di un gol), quanto 
per l’atteggiamento spaesato dei suoi, sopraffatti in lungo e largo dagli 
ospiti in una allucinante prima frazione, senza che il tecnico accen-
nasse ad un minimo intervento. Certo dal mercato ancora aperto per 
una settimana abbondante si potrebbero attingere altre pedine, che, 
per quanto visto oggi, sarebbero assolutamente necessarie (un vero 
esterno destro e non uno improvvisato, un centrocampista di qualità e 
una punta centrale alternativa ad Eusepi), ma senza equilibrio tattico 
e quell’ “animus pugnandi”, di cui un barlume si è intravisto solo nel-
la ripresa, sarà comunque solo utopia evitare la lotteria dei play out.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

COSÌ NON CI SI SALVA PROPRIO
È durata veramente un battito di ciglia la boccata d’ossigeno inalata 
al Morgagni di Forlì con quel 2-0 e la vittoria ritrovata dopo 12 turni, 
che avevano fatto presagire ad una decisa inversione di tendenza, 
frutto anche dei recenti innesti di mercato, e a un altro campionato 
che sarebbe stato lì lì per iniziare. Invece, neanche fossero Arbore e 
Frassica, ecco sugli schermi del Riviera un revival di Indietro Tutta, 
ma in realtà forse anche peggio. E sì perché il primo tempo disputato 
da una Samb, totalmente assente ingiustificata, contro la Pianese è 
stato di rara bruttezza. Il modulo inconsistente schierato da D’Alesio 
con tre attaccanti non ha retto alla prova del campo, complice uno 
stato di forma generale sia fisico che mentale allarmante (sottotono 
anche Candellori ed Eusepi, che bene invece si erano espressi nelle 
ultime gare), così nelle praterie lasciate tra reparti assolutamente 
scollati tra loro si sono infilati a piacimento gli uomini di Birindel-
li, costantemente superiori nei contrasti e sulle seconde palle. È 
andata più volte, come non mai, in apnea una Samb, incapace di 
costruire e in affanno nel difendersi, fino al patatrac di quell’ultimo 
rocambolesco minuto, che l’incerto e a tratti distratto Aloise di Vo-
ghera si era in un primo momento bellamente dimenticato e che poi 
è risultato fatale. D’accordo che il rosso diretto sventolato in faccia 
a Lepri, che conferma il primato negativo dei rossoblù in materia di 
espulsioni (ora sono 7), sia alquanto discutibile, ma tutto si può dire 
fuorché il vantaggio ospite al termine della prima frazione non sia 
stato legittimo. Chi aveva già storto il naso per la pochezza offerta 
da Eusepi e compagni nel nulla di fatto dell’ultima casalinga contro 
il Gubbio, pensando che si fosse in quell’occasione toccato il fondo, 

LA PIANESE L’INFINITA CRISI CASALINGA

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Dal manuale di come si gioca in Serie C, capitolo 1: squadra 
compatta, tonica e dinamica, capace di rotazioni e movimenti, che 
hanno a lungo stordito le belle statuine rossoblù. Con 6 under in 
campo e un tecnico come Birindelli alla prima esperienza su una 
panchina professionistica, la Pianese ha dimostrato che la più 
lunga striscia attuale di risultati utili, giunta a 9 turni, e le 4 sberle 
recentemente rifilate all’Ascoli non sono certo frutto del caso.

3 punti (frutto di altrettanti pareggi) in 7 partite e la miseria di 1 
solo gol segnato: questo è il terribile score casalingo della Samb. 
Numeri che, tra le altre cose, lasciano trasparire l’incapacità di 
un gruppo – ancora pienamente “convalescente” nonostante 
la vittoria di Forlì – nel gestire la pressione di un Riviera delle 
Palme che è ormai da quattro mesi terra di conquista. Una 
prova ne è stato l’approccio remissivo del primo tempo, anche 
prima della sliding door rappresentata dall’espulsione di Lepri.
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VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B BASKETdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE-MONTICELLI 2-1
MARCATORI: 10’pt Paniconi, 38’pt Pomili 
(rigore), 37’st Gutierrez.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Tombolini, 
Cisbani, Ferrari, Paniconi (22’st Porfiri), 
Loretucci (29’st Fabrizi), Medori (39’st 
Di Nicolò), Ricci (29’st Alfonsi), Pomili, Di 
Eleuterio (45’st Polini). A disp. Diakhaby, 
Cembrzynski, Mazzieri, Ndreu. All. 
Campanile.
MONTICELLI: Canullo, Fazzini, Vespa (29’st 
Mattei), Sosi, Fattori (25’st Flaiani), Natalini, 
Marini, Galiè, Galli (35’st Gutierrez), Mariani 
Gibellieri (15’st Diarra), Pandolfi (16’st Leoni). 
A disp. Tirelli, Filipponi, Rociola, De Angelis. 
All. Stallone.
ARBITRO: Ciccioli di Fermo.
ESPULSO: 12’st Fazzini.
AMMONITI: Medori, Loretucci, Canullo, Di 
Eleuterio, Porfiri, Flaiani, Seproni.
ANGOLI: 6-4.
RECUPERO: 2’-6’.
Il Grottammare supera con qualche 
sofferenza di troppo il Monticelli in quello 
che era considerato un vero e proprio 
spareggio playout. I rivieraschi, andati 
sul doppio vantaggio e con l’uomo in più, 
hanno subito il gol che ha riaperto il match, 
soffrendo negli ultimi minuti. I primi a farsi 
vedere sono gli ospiti con Fattori che chiama 
al miracolo Beni. Al primo affondo del 
Grottammare il risultato si sblocca: angolo di 
Tombolini e perfetto stacco di Paniconi che 
fa centro. AL 18’ Monticelli a un centimetro 
dal pari con l’ex Galli che colpisce in pieno 
la traversa. Si arriva al 36’ quando padroni 
di casa raddoppiano: Pomili ruba palla a 
Natalini e poi viene atterrato in area da 
Canullo. Rigore e giallo. Sul dischetto lo 
stesso numero 10 trasforma con qualche 
brivido. Nella ripresa doppia occasione per 
Ricci e Pomili poi Fazzini lascia in dieci i 
suoi. Al 26’ lampo di Di Eleuterio ma Canullo 
è bravo a dire no poi, al 37’, il neoentrato 
Gutierrez si gira in area e trafigge Beni 
riaprendo la partita. Gli ultimi minuti vedono 
un Grottammare in affanno ma che, alla fine, 
riesce a portare a casa una preziosa vittoria.

ELPIDIENSE CASCINARE - AZZ. MARINER 1-4
MARCATORI: 18’pt e 43’pt Cofini, 10’st 
Amadio, 14’st Manoni, 25’st (rigore) 
Napolano.
ELPIDIENSE CASCINARE: Benedetti, 
Berrettoni, D’Angelo, Conte, Marozzi, 
Cannoni, Turati, Terramoccia, Cingolani, 
Biondi, Antolini. A disp. Burattini, Mancini, 
Tempestilli, Da Col, Repupilli. Rossi, Amadio, 
Caleap, Cellini. All. Silenzi.
AZZURRA MARINER: Coccia, Fabi Cannella, 
De Vito, Manoni, Cameli, Nicolosi, Verdesi, 
Napolano, Cofini, Palladini, De Panicis. A disp. 
Perotti, Colletta, Di Filippo, Orsini, Panza, 
Veccia. Rossi, Rodia, Machado. All. Morelli.
ARBITRO: Storoni di Ascoli.
AMMONITI: Conte, Cannoni, Cingolani.
Perentoria vittoria dell’Azzurra Mariner 
che cancella lo stop di una settimana 
fa contro il Monturano e supera per 4-1 
l’Elpidiense Cascinare. La partenza degli 
uomini di Morelli è buona collezionando 
azioni pericolose e il risultato si sblocca al 
18’ con Cofini che risolve un batti e ribatti 
in area gonfiando la rete. Nonostante il 
vantaggio l’Azzurra continua a premere 
sull’acceleratore collezionando occasioni 
poi, al 43’ trova il raddoppio: è ancora Cofini 
con un diagonale perfetto a realizzare la 
personale doppietta. Nella ripresa i padroni 
di casa sono più intraprendenti e trovano il 
gol del 2-1 al 10’ grazie ad Amadio che di 
testa buca Coccia. L’Azzurra, però, non si fa 
impaurire e trova dopo quattro giri di lancette 
il gol che ristabilisce le distanze: è Manoni 
che, sugli sviluppi di un corner, la mette 
alle spalle di Benedetti. La partita si chiude 
virtualmente al 25’ quando lo scatenato 
Cofini viene atterrato in area e si guadagna 
il rigore che Napolano trasforma con 
freddezza. Nei restanti minuti, col risultato 
ormai acquisito non accade praticamente più 
nulla. Un successo che consente all’Azzurra 
di guadagnare due punti sulla testa della 
classifica, distante ora cinque lunghezze.

IL FARO, IN ARCHIVIO LA PRIMA PARTE 
DI STAGIONE
Il Faro Basket fa il punto sui cinque campionati 
giovanili del settore tecnico condiviso 
con la Fortitudo Basket Grottammare. Si 
è conclusa la prima fase del campionato 
under 13 per i ragazzi dei coach Bruni e 
Caruso. Sia ragazzi del gruppo under 13 blu 
che del gruppo under 13 verde hanno avuto 
occasioni per confrontarsi in campo con i 
loro coetanei. I ragazzi si preparano adesso 
ad una seconda fase ancora più avvincente; 
nelle prossime settimane avverrà il draft 
NBA in cui, come da tradizioni, tutte le 
squadre under 13 verranno associate ad 
una franchigia che permetterà ai ragazzi in 
campo di vestire le maglie delle più grandi 
squadre NBA fino alla fine del campionato. 
Per quanto riguarda l’under 14 sono 
arrivate 8 vittorie su 8 nella prima fase del 
campionato e punteggio pieno in classifica. 
Da quanto detto da Coach Teresi oltre ad 
una squadra i ragazzi stanno diventando 
un vero gruppo. Cammino di altro profilo 
per l’Under 15 gold di coach Simonetti e 
di coach Antonini. Secondo posto saldo 
nel girone regionale Gold in vista della 
seconda fase. Continua il percorso di 
crescita per i ragazzi dell’Under 17 di 
coach Acquaroli che stanno dimostrando 
carattere, intensità e spirito di squadra, 
evidenziato con due vittorie ravvicinate 
nelle ultime partite del girone di andata. 
Visto l’ottimo andamento di queste cinque 
formazioni, la società auspica che possano 
continuare tutte il loro percorso di crescita 
sia a livello fisico ma anche di disciplina.
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È una delle novità di questa prima stagione 
di Serie A per la Fi.Fa. Security Unione Rugby 
San Benedetto, come ruolo ricopre quello di 
mediano di mischia. Classe 1996, nativo di 
Rosario, Patricio Baronio Gauna, detto "Pato" 
ci racconta la sua scelta di approdare a San 
Benedetto dopo le stagioni a Viadana e Parma: 
«Ho iniziato a giocare a rugby da molto piccolo 
nel club della mia città, il Jockey di Rosario. 
Ho avuto la fortuna di far parte di selezioni 
provinciali e nazionali. La mia prima esperienza 
all’estero è stata una stagione in Spagna e, 
dopo di quella, ho trascorso tre stagioni a 
Viadana, che mi hanno dato la possibilità di 
giocare diverse partite con le Zebre Parma. 
Tutte queste esperienze mi hanno fatto crescere 
molto, sia come persona che come giocatore».
Come mai hai scelto di venire a San Benedetto? 
«Sentivo il bisogno di un cambiamento dopo tre 
stagioni a Viadana. Conoscevo già la società e la 
qualità delle persone che ne fanno parte. Inoltre, 
una parte molto importante della decisione è 
stata la possibilità di tornare a giocare insieme al 

mio migliore amico di sempre Federico Pelozzi».
L’ultima partita avete vinto a L’Aquila, una 
bella vittoria che vi avvicina al terzo posto in 
classifica. Come giudichi la vostra stagione in 
Serie A? «Penso che, per il momento, stiamo 
facendo un’ottima stagione, ma manca ancora 
tutta la seconda metà dell’anno per continuare a 
dimostrare chi siamo e dove possiamo arrivare. 
Questa vittoria ci aiuta a renderci conto che 
possiamo giocare ad un livello molto alto».
Come ti trovi a San Benedetto? «San Benedetto 
è una città bellissima. Ho un legame molto forte 
con il mare e la gente del club mi ricorda il luogo 
in cui sono nato. Sono davvero molto grato 
di essere qui e ringrazio l'Unione Rugby e il 
Presidente Spinozzi che mi ha voluto fortemente».
Secondo te qual è il segreto di questa squadra 
e in cosa potete ancora migliorare? «Non 
credo che abbiamo un segreto particolare. 
Chi ha seguito le partite può vedere tutto il 
nostro potenziale e di cosa siamo capaci. 
Io credo che dobbiamo solo continuare a 
lavorare e a giocare come sappiamo e potremo 

toglierci grosse soddisfazioni in futuro».
Il prossimo avversario si chiama Firenze 
(domenica 25, ndr). Che partita ti aspetti? 
«È una squadra di qualità e ben organizzata, 
quindi sappiamo che sarà una partita 
molto combattuta. Ci stiamo preparando 
con l’obiettivo di imporre il nostro gioco e 
portare a casa un risultato importante».

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, “PATO” BARONIO: «CONTINUANDO A 
LAVORARE COSÌ POSSIAMO PUNTARE SEMPRE PIÙ IN ALTO»

Situato nel seminterrato della Villa Jambelli 
lungo il Viale Secondo Moretti, a pochi passi 
dalla Rotonda Giorgini e sulla stessa sponda 
dello storico negozio d’abbigliamento Yachting 
Line di Paolo Guglielmi, il “Petit Bazar” di 
Piero Fortuni (nativo di Montemonaco) può 
essere inserito nel lungo e ricco elenco dei 
caratteristici luoghi appartenenti al passato 
della città di San Benedetto del Tronto. C’è chi 
vi si recava per acquistare divertenti e spiritosi 
regali di compleanno, chi per arricchire la 
propria collezione di adesivi di “Snoopy” o di 
soffici peluche, chi per comprare gadget da 
utilizzare per fare scherzi ad amici o futuri 
sposi, chi per semplice curiosità e chi per 
aggiungere una tappa in più alla propria abituale 
passeggiata del sabato pomeriggio. Tra gli anni 

’70 e ’90, molti sambenedettesi e turisti hanno 
vissuto e conosciuto questo splendido angolo 
della città che, come indicato nell’insegna 
posta all’ingresso, offriva una vasta gamma 
di articoli artigianali regionali. Il “Petit Bazar”, 
che nel corso della sua storia ha vissuto anche 
trasferimenti (Via Gramsci) e varie modifiche 

(“Artigianato del Piceno”), resta un luogo 
tra i più caratteristici, amati e ricordati della 
città di San Benedetto del Tronto: la scalinata 
all’ingresso, il tendone rosso sovrastato 
dal colorato e profumato glicine della Villa 
Jambelli sono semplici tratti particolari di 
un locale che ha scritto una piccola, ma 
intensa, pagina della storia sambenedettese.
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di RICCARDO MANCINI

FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «Non abbia-
mo alibi: questa è la prestazione più brut-
ta da quando sono su questa panchina. Mi 
prendo tutta la responsabilità. Al di là dell’e-
spulsione, nel primo tempo meritavamo di 
andare in svantaggio: ad un minuto dal ter-
mine non si può concedere una ripartenza 
così velenosa che ha poi portato al rosso di 
Lepri. Una partita giocata male. Le colpe me 
le prendo tutte io, perché se i ragazzi hanno 
avuto delle difficoltà vuol dire che ho sba-
gliato alcune cose. Per quanto riguarda la 
formazione, non credo che il problema sia 

l’aver fatto giocare Parigini al posto di Bon-
gelli; semplicemente non è andata come vo-
levamo. Dobbiamo prendere questa presta-
zione per analizzarla e cercare di migliorare 
dove siamo stati carenti. Eusepi sta bene 
e non penso che sia in difficoltà: si allena 
sempre al massimo ed è da esempio per 
tutti. Nonostante fossimo riusciti a toglier-
ci il fardello della vittoria, contro la Pianese 
è tornato a mancare il coraggio. Dobbiamo 
ripartire analizzando la partita e prenden-
dola come esempio per il futuro. La nostra 
idea era quella di operare alcune sostitu-
zioni dopo il primo tempo, ma l’espulsione 

ha cambiato i nostri piani. Tutte le volte che 
abbiamo provato a buttare la palla in avanti, 
la Pianese ci ha sempre preso la seconda 
palla e colpito in ripartenza: l’avversario ci 
ha costretto a restare bassi e, stando tutti 

chiusi, non hanno faticato molto a ripartire 
con più gamba. Come mi sento? Non sono 
tranquillo, ma questo mi porterò a capire 
dove migliorare e cosa correggere. Tutti non 
possiamo stare tranquilli, perché la missio-
ne è ancora lunga. Non basta una vittoria».
ALESSANDRO BIRINDELLI (all. Pianese): 
«Ringrazio pubblicamente mister D’Alesio 
per essere venuto negli spogliatoi a farci i 
complimenti e scambiare qualche battuta. 
Auguro a lui ed alla Samb il meglio. Siamo 
stati bravi sulle seconde palle e nell’attac-
co degli spazi. Per quanto riguarda la fase 

difensiva, tutti aiutano tutti e questo per un 
allenatore è un aspetto molto importante. 
Giocare al Riviera delle Palme, in un am-
biente del genere è un fattore davvero im-
portante: viviamo di emozioni e questo non 
può far altro che bene al calcio. Per quanto 
riguarda la revisione alla FVS dovrei rivedere 
le immagini per dare un giudizio completo».
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Non siamo 
riusciti a mettere in campo quello che ab-
biamo provato in allenamento. La Pianese ci 
ha messo molto in difficoltà: squadra tosta, 
fisica e che sta facendo un grande campio-
nato. Questa Samb ha disputato la peggiore 
partita da quando c’è su questa panchina 
mister D’Alesio. Il sostegno della gente non 
manca mai e, soprattutto per questo motivo, 
dispiace non riuscire a regalare una vittoria 
in casa a questi tifosi: c’è un blocco che non 

riesco a spiegarmi. Il Riviera dovrebbe esse-
re la nostra forza, ma così non è: dobbiamo 
assolutamente invertire questa negativa sta-
tistica. Andiamo a casa con l’amaro in bocca 
e con la consapevolezza che si tratta di una 
sconfitta meritata: hanno giocato una partita 
sporca, ma riuscendo a portare a casa la vit-
toria. Non abbiamo scuse. Per quanto riguar-
da me stesso, non mi sento un problema».

LE INTERVISTE

D’ALESIO: «NIENTE ALIBI: LA PRESTAZIONE PIÙ 
BRUTTA DA QUANDO SONO ARRIVATO»

Tutti non possiamo stare tran-
quilli, perché la missione è 
ancora lunga. Non basta

una vittoria

Andiamo a casa con l’amaro 
in bocca e con la consapevo-

lezza che si tratta di
una sconfitta meritata


